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LINEE GUIDA PER REDAZIONE PROGRAMMI LOCALI SI

Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT) è:

↓

1) modello organizzativo di governance di rapporti fra i diversi 
soggetti del territorio regionale basato sul concetto della 
condivisione degli obiettivi, della cooperazione e della 
compartecipazione → Obiettivo: produrre e sostenere i processi 
di innovazione in materia di società dell‟informazione e della 
conoscenza, di attuazione dell‟amministrazione elettronica e di 
gestione del sistema informativo nel sistema regionale; 

2) articolazione regionale del Sistema Pubblico di Connettività 
(D.Lgs. 82/2005 ) →  Obiettivo: assicurare i livelli minimi di 
servizio, sicurezza e sviluppo secondo le disposizioni e le regole 
assunte e condivise nell‟ambito del sistema regionale. 
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LINEE GUIDA PER REDAZIONE PROGRAMMI LOCALI SI

Programmazione regionale in materia di società dell’informazione  

Quadro regionale di riferimento

Regione Toscana promuove lo sviluppo sul territorio regionale della 
società dell‟informazione e della conoscenza (L.R. 1/2004 e successive 
modifiche):

→ Strumenti: PRS, Programma regionale in materia società informazione 
(Del. CR  68/2007), PAR;

→ Azioni: quattro aree di intervento del Programma regionale in materia 
società informazione che sono e-comunità, e-servizi, e-competitività, 
infrastrutture abilitanti e in particolare:

– Banda larga, CART, ARPA, SPC, e-government (sop. servizi 
„abilitanti‟ e “a valore aggiunto” ), riuso, semplificazione. 
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LINEE GUIDA PER REDAZIONE PROGRAMMI LOCALI SI

Programmazione locale in materia di società dell’informazione

Visto il quadro sulla programmazione regionale e tenuto conto di 
quanto previsto per la predisposizione dei PASL

↓

Regione Toscana promuove e sostiene l‟avvio di Programmi e Progetti 
di iniziativa degli enti locali del territorio regionale e, prioritariamente, 
delle loro aggregazioni costituite sotto il profilo istituzionale (in base 

alla L.R. 40/2001 e successive modifiche) o formalizzate sotto il profilo 
funzionale ed aventi ad oggetto la società dell‟informazione.
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LINEE GUIDA PER REDAZIONE PROGRAMMI LOCALI SI
Vincoli per la presentazione dei Programmi Locali 

in materia società di società dell’informazione

• Ammissibilità → i Programmi locali possono essere presentati da 
enti locali e prioritariamente da associazioni territoriali tra enti locali, 
consorzi tra enti locali, gestioni associate tra enti locali (L.R. 40/2001 
e successive modifiche). La compilazione esaustiva (sulla base di 
form predefiniti) dei Programmi locali e la loro tempestiva 
trasmissione alla Regione Toscana sono condizioni necessarie 
tanto all‟avvio delle procedure di cofinanziamento quanto alla loro 
prosecuzione e conclusione.   

• Requisiti → i Programmi locali devono indicare chiaramente il tipo 
di intervento proposto in relazione al Programma regionale e le 
modalità con cui, sotto il profilo tecnico, si procederà all‟attivazione e 
al monitoraggio del medesimo intervento, avendo riguardo di 
precisare attraverso quali strumenti sarà garantita l‟aderenza agli 
standard di e-Toscana.
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LINEE GUIDA PER REDAZIONE PROGRAMMI LOCALI SI
Vincoli per la presentazione dei Programmi Locali 

in materia società di società dell’informazione

• Valutazione → I Programmi locali sono esaminati dalla Regione 
Toscana con apposito procedimento di tipo valutativo e negoziale:

Sotto il profilo valutativo i Programmi locali saranno esaminati in 
relazione alla loro concordanza con le disposizioni e gli standard di 
e-Toscana e alla loro congruenza con gli assi prioritari del 
Programma regionale in materia società informazione;

Sotto il profilo negoziale, una volta stabilita l‟ammissibilità del 
Programma locale al cofinanziamento, saranno determinati tramite 
apposito accordo, debitamente sottoscritto dalle parti, gli interventi 
prioritari sui quali la Regione Toscana procederà all‟erogazione di 
cofinanziamenti. In via generale la Regione attiverà cofinanziamenti 
per importi non superiori al 50% del progetto locale in esame.
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Schema di Programma Locale 
per lo sviluppo della società 

dell’informazione e della 
conoscenza
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SCHEDA PROGETTO PER PROGRAMMA LOCALE SI

Scheda progetto è composta di tre sezioni → Sezione A, Sezione B, 
Sezione C.

Sezione A – CODIFICA

• CODICE MACROAZIONE 

• CODICE PROGETTO 

• CODICE IDENTIFICATIVO INTERVENTO

• CODICE INTERNO Programma regionale SI (COMPILAZIONE 
RISERVATA A REGIONE)
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SCHEDA PROGETTO PER PROGRAMMA LOCALE SI

Sezione B – DESCRIZIONE

• Descrizione 

• Principali risultati attesi

• Data inizio/Data fine prevista 

• Fasi 

• Soggetto Attuatore, Soggetto Beneficiario, Soggetto Realizzatore, 
Soggetti coinvolti della gestione associata, Altri Soggetti coinvolti 

• Costo progetto, Finanziamento RT richiesto, Cofinanziamento 
Soggetti previsto, Finanziamento RT assegnato, Cofinanziamento 

Soggetti assegnato
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SCHEDA PROGETTO PER PROGRAMMA LOCALE SI

Sezione C – MONITORAGGIO 

• Indicatori:

– Descrizione, Valore iniziale (prima della realizzazione 
dell‟intervento), Valore Atteso (come conseguenza della 
realizzazione dell‟intervento), Valore Osservato (alla conclusione 
dell‟intervento)     

• Stato Avanzamento Lavori in relazione alle Fasi 

– Descrizione, Data, Importo liquidato finanziamento RT, Atto di 
riferimento per importo liquidato finanziamento RT, Importo 
liquidato cofinanziamento Soggetti, Atto di riferimento per 
importo liquidato cofinanziamento Soggetti  


